
missione salesiana? Nemmeno i mis-
sionari sanno esattamente quanti
siano. Secondo una valutazione ap-
prossimativa sono almeno quattromila.
Sembra un numero esagerato, ma
questa è la promettente realtà. Di fatto,
ora si preferisce parlare di ministri,
invece che di catechisti. 

Descriviamo ora una situazione tipica:
il sacerdote si reca una domenica in
una comunità, definita centro, perché
comprende vari villaggi circostanti. 

» Il catechista che prepara al battesimo
parla ai genitori e ai padrini che
hanno compiuto un cammino in
vista di questo sacramento. Le prati-
che burocratiche vengono svolte dal
catechista.

» Il catechista che prepara al matrimo-
nio fa la stessa cosa per le coppie che

si sono impegnate per ricevere
questo sacramento. 

» Un altro catechista presenta l’elenco,
accuratamente preparato, dei mini-
stranti. 

» Il catechista che si occupa della
musica ha trascritto tutti i canti da in-
tonare durante la Messa. 

» Il catechista dei bambini ha già fatto
sistemare tra i banchi i suoi piccoli al-
lievi, che canteranno o drammatizze-
ranno scene bibliche. 

» Le persone incaricate dell’accoglienza
hanno preparato la decorazione della
chiesa, e insieme alle loro mogli,
hanno già preparato il pranzo per
tutta l’assemblea. 

» Dopo la Messa, molti catechisti, gio-
vani e adulti, si avvicendano al micro-
fono per informare la comunità di
incontri e attività che si terranno pros-
simamente.

È chiaro che il futuro della vitalità mis-
sionaria è nelle mani di questa schiera
di generosi catechisti. Il compito più
urgente sta nell’offrire loro una solida
formazione, in modo che possano
esprimere in modo valido i contenuti
essenziali della fede cristiana nella
loro cultura. 

Sono stati compiuti molti sforzi a
questo riguardo. A dicembre i giovani
catechisti preparano le lezioni da
tenere nell’anno seguente. Insieme al
sacerdote individuano gli aspetti più
importanti. Ne elaborano poi insieme
il contenuto, preparano il materiale e
organizzano gli incontri di gruppo. È
ammirabile il modo in cui si servono
al meglio delle loro capacità per rav-
vivare la fede. In tutto questo non vi è
nulla della noia che a volte la parola
“catechista” richiama.
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